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Il Conservatorio di Musica San Pietro a Majella di Napoli, attraverso il Dipartimento 
di Nuove Tecnologie e Linguaggi Musicali, area Musica Elettronica e in 
collaborazione con Napoli Totale Elettronica, è lieto di annunciare la prima edizione 
della Conferenza Internazionale S.P.aM.E.C. (San Pietro a Majella Electroacoustic 
Conference) 
 
​
Il tema di quest’anno è “SOUND · CROSSING · COMMUNITIES”. 
 
SPaMEC 2026 intrerroga la complessità reticolare delle Arti Soniche, in un contesto 
in cui la produzione elettroacustica trascende l'oggetto estetico per farsi processo 
relazionale. 
 
L'obiettivo è riconfigurare la nozione di arte come interstizio sociale (Bourriaud, 1998) 
filtrandola attraverso una lente etica e politica rigorosa (Miller, 2016). Integrando le 
istanze del coinvolgimento sensoriale e della critica all'armonia istituzionale 
(Berleant, 1991; Bishop, 2004), la call invita a esporre l'estetica del co-divenire: un 
sistema in cui la tecnologia — in particolar modo quella legata alla musica 
elettronica — intervenga come attante di una relazionalità espansa, superando la sua 
mera funzione strumentale (Zhou, 2025). 
 
Superando la rigida triade performer/strumento/pubblico — categorie che reificano, 
rispettivamente, corporeità, funzione e alterità (Waters, 2007) — il convegno sollecita 
contributi su processi di co-creazione capaci di affermare una vera e propria agenzia 
sonica (LaBelle, 2018). In questo paradigma, l’ascolto non è fruizione passiva, ma 
atto fondativo di collettività porose e non identitarie. 
 
Le Arti Soniche si costituiscono come generatrici di territori acustici (LaBelle, 2010): 
architetture permeabili in cui l’ibridazione corpo-macchina informa la genesi stessa 
dello strumento (Tanaka & Donnarumma, 2018). Progettare il suono significa, 
dunque, progettare l'ascolto come pratica comunitaria e negoziazione situata. 
 
SPaMEC estende questa indagine alle ecologie virtuali, oltrepassando la logica del 
network per analizzare le comunità di pratica (Wenger, 1998) immerse nei nuovi 
media. L'indagine mira a sabotare il right-time delle piattaforme digitali (Bucher, 
2020): una temporalità che, vincolando il contenuto all'istante del consumo, 



cristallizza l'esperienza in un eterno presente inabitabile. Questo regime algoritmico, 
orientato esclusivamente alla massimizzazione del profitto corporativo delle 
piattaforme (Gross & Michaud, 2024), inibisce la sedimentazione della memoria 
collettiva. In questa prospettiva, la conferenza sollecita il confronto su tattiche di 
riappropriazione dello spazio digitale attraverso il suono, volte a convertire il flusso 
algoritmico in un terreno di negoziazione semantica e di intelligenza condivisa tra 
umano e non-umano. 
 
SPaMEC trova la sua cornice operativa nella rassegna Napoli GROUND, un 
dispositivo di cooperazione culturale che elegge il Conservatorio "San Pietro a 
Majella" a hub di scambio osmotico tra Alta Formazione e territorio. Napoli si 
configura, in tal senso, quale laboratorio di frizione sonora in cui la storicità delle 
istituzioni (Teatro Bellini di Napoli) interagisce con le dinamiche dei circuiti 
indipendenti (Opificio Puca - Centro per l’Arte Contemporanea) e con le pratiche dei 
beni comuni (L’Asilo), istituendo un dialogo osmotico tra le urgenze del territorio e il 
rigore della ricerca accademica. 
 
In questo scenario si confrontano due modelli paradigmatici: da un lato, l’esperienza 
dell'OEOAS (Orchestra Elettroacustica Officina Arti Soniche) implementa un 
Protocollo di improvvisazione condotta che, attraverso una facilitazione maieutica, 
neutralizza la tradizionale dicotomia tra compositore ed esecutore, direttore e 
orchestrale, coordinando l'emergere di potenzialità creative distribuite. 
Parallelamente, il collettivo Napoli Totale Elettronica (NTE) sperimenta modelli di 
orizzontalità acustica estrema, in cui la negoziazione collettiva dell’artefatto sonico 
guida la performance in un processo comunitario e collaborativo. 
 
La convergenza di questi modelli negli spazi istituzionali, culturali e d'uso civico 
trasforma lo spazio urbano in un dispositivo di resistenza culturale, in cui l'ascolto e 
la co-creazione diventano strumenti di attivazione estetica, culturale, politica e 
sociale. 
 
AREE TEMATICHE DELLA CONFERENZA 
 
1. Improvvisazione: Agency, Ascolto e Relazione 
L'area indaga l'improvvisazione radicale come spazio di negoziazione in tempo reale, 
in cui la generazione sonora si configura come pratica di ascolto, di relazione e di 
affermazione di agency sonica collettiva. Particolare attenzione è rivolta all'impiego 
del live electronics come catalizzatore per la riconfigurazione delle dinamiche 
intersoggettive e dei modelli di socializzazione sonora, muovendo dal presupposto 
che progettare il suono significhi progettare l'ascolto quale pratica comunitaria e 
negoziazione situata. 
 



2. Composizione: Strategie Collettive e Linguaggi Comuni 
Questa sessione esplora la transizione dalle metodologie compositive individuali 
verso strategie creative condivise, in grado di ridefinire il rapporto tra individuo e 
ambiente. Si analizzano i linguaggi formali che consentono la costruzione di un 
repertorio condiviso e di un'estetica del co-divenire, superando la dicotomia tra 
compositore ed esecutore. L'area accoglie riflessioni sulla musica elettroacustica 
come architettura permeabile, capace di riconfigurare lo spazio collettivo attraverso 
processi di co-creazione. 
 
3. Digitale: Riabitare la Rete e Comunità Algoritmiche 
Il dibattito affronta la riappropriazione dello spazio digitale attraverso il suono, 
superando la passività imposta dalle attuali architetture di piattaforma. L'indagine si 
concentra su come le comunità digitali possano trasformare i nuovi media da 
semplici canali di distribuzione a luoghi di negoziazione del significato, sfidando le 
logiche algoritmiche che tendono a impedire la sedimentazione dell'esperienza. Si 
interroga sulla trasmissione dell’artefatto sonoro non come mera diffusione, ma 
come tattica di resistenza capace di fratturare il flusso continuo dello stream: un 
processo di disseminazione culturale volto a generare nuove stratificazioni narrative 
e forme di intelligenza collettiva tra entità umane e non umane. 
 
4. Liuteria: Organologia Contemporanea e Hardware DIT 
L'area è dedicata allo sviluppo di interfacce musicali innovative, al design del 
software e alla sensoristica, con un forte accento sulla pratica del Do It Together 
(DIT). Si esplora l'evoluzione del rapporto tra il gesto umano e gli algoritmi di 
Intelligenza Artificiale, analizzando come la creazione di strumenti e dispositivi 
autocostruiti possa ampliare l'accesso alla produzione sonora. La ricerca si estende 
alle nuove liuterie come strumenti di riscrittura architettonica dello spazio e di 
resistenza culturale. 
 
 
La conferenza incoraggia e accoglie inoltre contributi afferenti alle seguenti 
categorie: 
 
ー​ Ecologia Acustica e Field Recording 
ー​ Audio Spaziale e Ambisonics 
ー​ Intelligenza Artificiale e Sistemi Generativi 
ー​ Networked Music Performance e Pratiche Telematiche 
ー​ Live Coding e Composizione Algoritmica 
ー​ Installazioni Sonore e Interventi Site-Specific 
ー​ Filosofia della Tecnologia e Teoria dei Media 
ー​ Ricerca Artistica e Analisi della Prassi 

 



NB: Sono ben accetti anche contributi su altre tematiche affini nell'ambito delle arti 
soniche! 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE

Invitiamo ricercatori e artisti a presentare contributi originali in una delle seguenti 
categorie: 

● Long Papers (6–8 pagine): Ricerche complete e originali con metodologie
esaustive e risultati consolidati.

● Short Papers (2–4 pagine): Report di progetti in corso, studi preliminari,
soluzioni tecniche o riflessioni teoriche.

Nota per gli autori: Il comitato incoraggia vivamente gli autori a valutare l'adozione 
del formato Short Paper anche per la presentazione di ricerche complete e 
consolidate. 

Tutti i lavori saranno sottoposti a un processo di Double-Blind Peer Review. I 
contributi saranno valutati in base al merito artistico, alla rilevanza scientifica, 
all'originalità e alla pertinenza rispetto ai temi del convegno. I lavori accettati 
saranno pubblicati negli atti ufficiali all'interno di un numero speciale di "I Quaderni 
del San Pietro a Majella", dotato di codice ISBN. 

REQUISITI LINGUISTICI E FORMALI 

I contributi possono essere redatti in italiano o in inglese. Per garantire l'integrità 
della revisione anonima, i file non devono contenere riferimenti espliciti agli autori o 
alle istituzioni di appartenenza. Ogni sottomissione che violi l'anonimato, i limiti di 
lunghezza o i criteri di formattazione sarà immediatamente rifiutata (desk rejection). 

La sottomissione deve avvenire esclusivamente tramite il seguente Form: 

https://forms.gle/rEUAXNZoqhwHG1UR8 

Di seguito i link al Template Camera Ready: 

● Microsoft Word Template
● Google Docs Template

https://forms.gle/rEUAXNZoqhwHG1UR8
https://docs.google.com/document/d/104C-2gKk4KkUekzz0gdal3xJe-XctyEp/export?format=docx
https://docs.google.com/document/d/1RXY2RyZjzgnuIjFe16KkUtU3paKXOXDl4G3ZL_i46T8/template/preview


CALENDARIO 
 

●​ 20 marzo 2026: Chiusura della call 
●​ 30 marzo 2026: Notifica dell'accettazione dei contributi 
●​ 10 aprile 2026: Apertura registrazione 
●​ 20 aprile 2026: Invio della versione definitiva (camera ready) 
●​ 30 aprile 2026: Chiusura registrazione 
●​ 15 e 16 maggio 2026: SPaMEC 2026 

 
 
PARTECIPAZIONE E LOGISTICA 
 
La conferenza si svolgerà in formato ibrido. Sebbene sia fortemente incoraggiata la 
partecipazione in presenza presso il Conservatorio "San Pietro a Majella" di Napoli, 
sarà comunque possibile presentare i lavori da remoto. Le spese di viaggio e di 
soggiorno sono a carico dei partecipanti o delle loro istituzioni. 
La registrazione è obbligatoria per gli autori e garantisce l'accesso gratuito agli 
eventi della rassegna Napoli GROUND (9–19 maggio). Le quote di iscrizione sono 
differenziate: 
 

●​ Studenti: Gratuito 
●​ Dottorandi: 20 € 
●​ Professionisti e altre categorie: 45 € 

 
NOTE LEGALI E ORIGINALITÀ 
 
Gli autori garantiscono che il contributo sia originale, non precedentemente 
pubblicato né contemporaneamente sotto revisione presso altre sedi. La 
sottomissione implica la concessione agli organizzatori della licenza non esclusiva 
per la pubblicazione negli atti ufficiali, mentre gli autori mantengono il copyright sul 
proprio lavoro. La decisione dei Conference Chairs in merito all'accettazione è 
definitiva e inappellabile. L'organizzazione si riserva il diritto di richiedere ulteriori 
revisioni per garantire la qualità della pubblicazione finale. 
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